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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contingenza: 
più 10, plinti . 
Quest'anno 
aumento-record 
di 38 scatti ^ 

Da iwvembr e la centfopent a è scattat a aT diec i punt i t 
nelle butt a page di quest e mese ci tirann o W.W0 lir a In 
più . In realtà , par affatt o dalla rifornit a pravldanilal l e, 
soprattutto , par l'oper a dal « K O I lavorator i > dlpandant i 
: t i troverann o In butt a matto mano. Far esemplo , un lavo-
: rator a che ha un reddit o annuo di S milion i prtndtr è 
affattlvamant a 17.111 lir a (circ a * mil a lir a in mano 
ritpatt o alla cifr a lorda) . 

Con quatt o «catto , eòe canfarm a un andament o del-
l'Inflazion o superior e al * par canta , I punt i di conilo -
ganza maturat i net cort a dai .l ie i tona ttat i in tutt o 38. 
Si tratt a di un aument a recor d Inr attonito . A PAG. é 

al CC del

Bisogn a abbatter e 

contr o i l PCI 
che blocca  le energie  del  Paese 
e fa degenerare  la democrazia 

Si delineano le direttric i della presidenza repubblicana 
X 

Prime dichiarazion i di Reagan 
i per il nuov o staf f 

A —  segretario ge-
nerale del.  compagno 
Berlinguer, ha preso la pa-
rola mercoledì sera ai-ivrmy 
ne del dibattito del Comita-
to centrale e subito prima 
delle conclusioni fatte dal 
compagno Chiaromonte.
l'intervento di Berlinguer 
pubblichiamo qui il  testo in-
tegrale. ;'. : . 

a elezione alla presi-
denza degli Stati Unit i di 

d , che ha rac-
colto un consenso notevole, 
superiore alle previsioni, 
solleva interrogativ i inquie-
tanti sul futur o della poli-
tica americana, sui suoi ri -
flessi nelle relazioni inter-
nazionali e nella vita mon-
diale nella quale sono già 
cosi numerose, acute e pe-
ricolose le tensioni. 

E' vero che alcuni prece-
denti consiglierebbero cau-
tela: non sempre la politica 
seguita dai presidenti, ame-
ricani è stata quella da loro 
enunciata nelle campagne 
elettorali, spesso, . anzi,.. se 
na a k 
te. Quando si sU r 
Bianca, infatti , tome quan-
do si sta al centro di dire-
zione di altr i grandi paesi i l 
cui orientamento può influi r 
re in modo determinante su-
gli affari mondiali e sulle 
sorti della pace, e quando si 
prende conoscenza dello spa-
ventoso potenziale di armi 
che stanno negli arsenali del-
le grandi potenze, si è por-
tati — si dovrebbe essere 
portat i — a misurare atten-
tamente le propri e enormi 
responsabilità. 

 Tuttavia, allo stato delle 
cose, non si può ignorare che 

n ha vinto sull'onda 
di una spinta di destra che 
egli stesso ha contribuit o 
fortemente ' ad alimentare, 
utilizando anche gli errori, 
le oscillazioni, le inconclu-
denze, e i cedimenti ' fatt i 
alla ..destra, delle stesso 
Carter.  .- -- -v. - ' 

Non si può inoltr e trascu-
rar e un altro dator n 
sembra avere una visione 
degli USA e del loro ruolo 

, che non cor-
risponde più ai mutamenti 
avvenuti nel mondo negli ul-

: timi decenni e neo! i ultim? 
anni e specialmente a quei 
mutamenti determinati dal-
le esigenze, dalle spinte e 

. dalla forza dei paesi in via 
1 di sviluppo, profondamente 
irritat i per  le ripulse ricevu-
te negli ultim i tempi dai 
paesi. industrializzati (com-
presi'  gli Stati Uniti , natu-
ralmente) e fermamente de-
cisi a far  valere i loro dirit -
t i e a difendere la loro in-
dipendenza e la loro sovrani-
tà nazionale. .v; 
. a per  andare incontro a 

queste esigenze sarebbe ne-
cessario non solo che i pae-
si industrializzati avessero 
di tale questione una visio-
ne nuova, tendente a supe-
rar e il meccanismo perver-
so dello scambio ineguale, 
ma che fossero soprattutto 
capaci, di introdurr e modifi-
che profonde nei loro asset-
t i interni nel senso — per 
intenderci con una formula 
che è stata ed è nostra — 

 e del-rinno-
vamento. » ini pare che 
H Si nqll» che  afrlétnT a 
questa consapevolezza in 

. ve ne fu qualche 
segno in Carter  negli anni 
passati, ma anche Carter  fe-
ce poi marcia indiètro! di 
front e alle pressioni ; dei 
gruppi economici più: poten-
ti e di fronte anche al sen-

o 
~ approvato 

dal CC 
NaUa tard a aerata di 

mereoled i i l Comitat o Cen-
tral a h * «pomat o all'una -
- nirnit à un ampio documen -
to , illustrat e lar i ai gior -
nalist i dai compagn o Na-
politano . Pubblichiam o 

, a pagin a 8 H j test o 
' dal . documenta r il reeocoo -
te dall a conferenz a stam -
pa a le conclusion i di Gè-
rard o Chiaromonte . 

tir e di una larga opinione 
pubblica del suo paese, an-
cora ben lontana da una si-
mile . . ' 

C'è poi ancora un : altr o 
fatto: certe dichiarazioni di 

n nei mesi scorsi han-
no suscitato l'aperta simpa-
tia e l'adesione di uomini 
che sono alla testa di alcuni 
dei regimi più reazionari che 
esistono nel mondo, in mo-
do particolare nell'America 

. .  ^ ::s-, . 
E' evidente, dunque, che 

qualora : queste linee che 
hanno caratterizzato la cam-
pagna elettorale di n 
— e che, ripèto, hanno avu-
to un vasto consenso dal-
l'elettorato americano — non 
fossero attenuate, si dovrà 
mettere in conto la possibi-
lit à di uh periodo di più acu-
te tensioni e di più gravi ri -
schi per  la pace in diverse' 
aree del mondo: in Ameri-
ca , in o Oriente 
e anche in Europa. E del 
resto alcune dichiarazioni 
subito rilasciate dopo l'esi-
to dèlia eiezione da, alcuni 
uomini .politici . europeV-tó-
dietnó già una preoccupar 
sione m tale senso. * .'  > 

Quali potranno essére 1 
riflessi nei paesi dell'Euro-
pa occidentale, della vittori a 
di ? Per  ora possia-
mo solo fare una previsióne 
di breve periodo. Pur  pre-
scindendo, per  u momento, 
dalla politica che sarà còn-
cretamente seguita dalla 
nuova Amministrazione . e 
sulla quale restano aperti 
molti interrogativi , l'ondata 
che ha portato n alla 
vittori a crea indubbiamente, 
mi pare, condizioni più sfa-
vorevoli alle-forze di sini-
stra e alle forze democrati-
che più avanzate nell'Euro-
pa occidentale e dà in ogni 
caso un incoraggiamento a 
spinte di destra, a tendenze 
ostili alla distensione: spin-
te e tendenze che sono del 
resto già in atto, in forme 
varie, in una serie di paesi, 
anche in Europa. 

(Segu e a pagin a 8) 

Nel gruppo spiccano i nomi di , Ford e del democratico <c di destra » Jackson - Fino al 20 gennaio la respon-
sabilità della politica estera resterà a Carter  - l premier  sovietico Tikhonov propone un dialogo su basi di chiarezza 

LOS ANGELES — RMàjé*ricev e dal vice.president e élstt o Bush la magliett a presidenziale : 

Dal nostr o corrispondent e 

NEW  - , da 
ieri , ha due presidenti: Uno. 
il vincitore, senza poteri fino 
al 20 gennaio, giorno dell'ini -
zio del mandato: l'altr o nella 
pienezza formale dei suoi po-
teri ma impotente, perché, se-
condo il cinico gergo politico 
americano, è una « anatra 
zoppa », anzi, viste le propor-
zioni della sua sconfitta, ad-
dirittur a una anatra morta. 
n questo limbo politico, quan-

do il presidente in carica con-
ta poco e il successore fa po-
co, il tema del giorno è: che 
cosa- succederà nelle prossi-
me dieci settimane? / 
-*  Nella sua prima conferenza 
stampa da nèo eletto, tenuta 

: a s Angeles a fianco del 
suo vice Bush; n ha an-
nunciato i nomi dei consiglie-
r i che formeranno il « transi-
tion team*, la squadra che lo 
assisterà in questa fase che 
scade il giorno della inaugu-
razione della nuova presiden-
za. Ad occuparsi della politi -
ca estera saranno l'ex presi-
dente Ford, , Alien. 

: il senatore Tower  del Texas, 
il generale . e due de-
mocratici di destra, Jackson 

: e Stone. Questa equipe dovrà 
porre le basi della polìtica 

estera bipartit a che, in con-
formit à con quanto n 
aveva detto durante la cam-
pagna elettorale, farà la pros-
sima amministrazione, repub-
blicana. n deciderà i no-
mi dei ministr i tra la fine di 
novembre e i primi di dicem-
bre. l consulente personale 
della politica estera sarà, per 
ora. Bill Casey. e sono le 
dichiarazioni di un certo va-
lore fatte dal neo presidente."j 
Ffìfno, e égli 
intende lasciare a Carter  fi-
no al 20 gennaio l'inter a re-
sponsabilità  della politica 
estera; secondo, che egli in- ; 
tende . tornare,-, nei ' rapport i
con , allo schema glo-
bale kissìngeriano, cioè ad 
una *  trattativ a che esclùde 
una impostazione separata dei 
singoli "problemi. . .. ,. 

e reaganiana assicu-
ra che il nuovo leader  è assai 
meglio. preparato per  il go-
verno dell'intera confederazio-
ne di quanto non -lo fosse 
quando fu eletto a governare 
la California. Non che -
gan si sia curato di program-
mare il da farsi nei prossimi 
75 giorni, ma se ne sono oc-
cupati 1 suoi aiutanti. 

l primo problèma che egli 
deve affrontar e è politico. Si 
tratt a di trovare un . punto 

di equilibri o dell'ala del par-
tit o che fa capo a Ford (a 
prevalenza moderata) con i 
conservatori duri che conside-
rano r  quasi come un 
sovversivo. Questa componen-
te di destra, che nel partit o 
repubblicano e maggioritaria, 
cercherà di limitar e al mini-
mo la partecipazione al gabi-
netto n degli uomini del 
campo opposto: da r 
all'economista Alan Green-
span,. ai due democratici di 
destra. ;il  senatore e falco» 

y Jackson e la' politologa 
.neoconsérvatrice Jeane -
patricki a quale concorre, in-
sieme con l'ex ambasciatrice 
a a Anne Armstrong, al 
posto che sarà assegnato a 
una donna e che sarà proba-
bilmente o quello di vicese-
gretaria di stato o quello di 
ambasciatore all'ONU. 
< n rappresentanza dei neri 
verrebbe elevato a qualche 
carica ministeriale' l'economi-
sta Thomas Sowel. 

Seppure qualcuno dì questi 

,r.: . l:'
:,v-:«."'e . 

(Segu e in penultima ) 

IL DISCORSO DrTIKHONOV 
E ALTRE NOTIZIE IN UL-
TIMA 

SJÉÌJ^ 
nóiisie 

'  ttU8 aprite*  Vistarla 
 portata del -, suo, successo, logica è

- tentazione , di valutare Hi risultato come 
 < un'ondata. non soltanto : massiccia, ma 
coerente, e cioè come uno .spostamento 

. a destra organico e privo di contraddi-
zionù  questo giudizio, che purè, tro-
va un sostegno, nelle cifre dei voti e' 

. nella qualità dei cambiamenti avvenuti, 
nelle due camere di questa repubblica 

: presidenziale con fortissimi poteri par-
lamentari, non tiene conto di alcuni 
dati oggettivi motto importanti.  pri-

: ma luogo U bassa numero di votanti. 
 è salita di altri  due pùnti 

rispetto alla, quòta altissima del 16, 
':  raggiungendo Ù livello di 47fi%, la .più 

elevata da quando-sono state abolite 
alcune restrizioni che praticamente e-
scindevano dal voto, soprattutto net 

- sud, milioni di cittadini di pelle nera. 

Se non altro per il  fatto -che un ame-' 
ricatto adulto su due non ha votato, 
èlesageraiq. parlare di un 18 aprile di 

 vittoria a valanga è indub-
bia, ma la valanga ha interessato sol-
tanto una metà della montagna; l'altra 
metà è rimasta immota e,indifferente. 
..- À elezioni concluse, non si può di-
menticare poi quello che è stato uno 
dei motivi dominanti della campagna 
elettorale: il  basso indice di gradimento 
di entrambi i candidati Quel dima di 
insoddisfazione che investiva- soprat-

: tutto U campo democratico, ma non 
: lasciava immune U campo avverso, non 
può essersi disciolto nette cabine, elet-
torali  quello che è apparso poi 
come U principale assìtlo1 degli elettori 
(il  malessere delVeconomia, che si espri-
me netVaumento detta disoccupazione 
e dell'inflazione) suggerisce qualche cau-

tela nel dare un segno univoco e com-
patto al ribaltamento degli : equilibri 
politici ' ;  « 

Un'analisi attenta porta ad individua-
re invece nel voto per  tutta una 
gamma di motivazioni  questo non 
soltanto per Vowia considerazione che 
ogni fenomeno politico, (compreso U 
trionfò degasperiano del 18 aprile 1948)' 
è taj risultante di un complesso di fat-
tori, ma perché neanche il  risultato, che 
è netto, può cancellare te sensazioni 
di una vigilia elettorale durata.un anno: 
gli americani si sono avicinati alle urne -. 
senza entusiasmo, spinti da motivazioni 
contraddittorie, con Videa che le cose 
d'America non andavano bene'e dunque 
bisognava cambiare, ma con molti in-
terrogativi std loro futuro. 
 Net blocco che  è riuscito a 

raccogliere sono discernibili parecchi 
elementi  una spinta di 
destra, una compónente anche reazio-
naria, che ha organizzato su scota na-
zionale una campagna contro i progres-. 
sisti, i tiberats,te idee avanzate, i nuovi 
valori che appena un decennio fa erano 

patrimonio di una minoranza e ora sono 
diventati senso comune per tanta gente. 

 della « maggioranza mora-
le» coagulatasi attorno a un messiane-
simo ; religioso integralista e politica-
mente reazionario, u sogno di rivincita 
del conservatorismo, la nostalgia dett* 
America di.papà  (che però 
ha avuto.un figlio.degenere come
xon) sono incontestabUt componenti del 
bloccò polìtico reagariiano. Si aggiunga 
che WattStreet prevede che  sa-
rà il  presidente più favorevole al « big 
business » dall'epoca di..
l'uomo delle tre G: General , 
General Electric «General Eisenhower. 

 blocco reaganiano comprende. 
parecchie còse. Ce la maggioranza si-.. 
ìenziosa, moderatamente - conservatrice 
più che„ aggressivamente reazionaria # 
rappresentata fanteria dell'esercito elet-
torale. repubblicano. Ce là forte aliquota 
dei delusi di un Carter che, come dice 
Arthur  Schtesinger, copriva i suoi in-

: Aniello Coppola 5 

; (Segue in penultima ) _ ; 

Perché gli «amici potenti » lo hanno frequentato fino a ieri? 

Si sapeva fi n dal 1976 che Massell i 
era a capo del traffic o del petroli o 

a clamorosa rivelazione nel rapporto del col. Vital i reso noto - o il meccanismo del colossale contrabbando 

A — Eccolo qui fl  fame-
ro e rapporto . Vital i ». E*  fl 
documento scritto pel TB dai 
colonnello della Guardia di 
Finanza sul contrabbando de-
gli olii minerali: invece di 
scatenare un'indagine a tap-
peto in tutta , fu la cau-
sa del trasferimento di Vi-
tali , (ora in procinto di es-
sere promosso generale). 

« oggi, cioè quattro an-
ni dopo, queste cinque cartel-
le con i loro allegati risulta-
no esplosive. Non descrivono 
soltanto fl  meccanismo attra-
verso il quale è stato costrui-
to il gigantesco «affare pe-
trolio » ai danni dello Stato. 
Contengono già i nomi dei 
«cervelli» della truffa. . _ 

Tra i protagonisti — dice-
va Vital i nel "76 — c'è Bruno 

. l'uomo ora rifugia-
to in Svizzera dopo avere con-
tinuato per  quattro anni i 
suoi oscilli e cotossa  affari . 
E con gli affari , mentre qual-
cuno nascondeva nei casset-
ti la scottante e dettagliata 
denuncia, il petroliere pote-
va continuare a intrattenere 
rapport i di amicizia e di col-
laborazione con numero»! »o-
mini politici democristiani

r  di altr i partit i di governo. . 
E* risaputo ormai che -

selli era di casa nei ministe-
ri . nei salotti di uomini po-
litic i e di una parte dei ver-
tici della Guardia di Finan-
za. imo ad essere uno dei 
personaggi non troppo «di 
contorno» durante la cosid-
detta trattativ a per u 

i che si dichiarò pron-
to a mettere a disposizione la 
somma di dieci miliard i da 
offrir e alle Brigate rosse in 
cambio della vita deuo sta-
tista rapito. Sempre -
li — è stato più volte scritto 
senza smentite — ha donato 
a Craxi una vettura blindata 
nei giorni successivi alla tra-
gica conclusione del rapimen-
to . Ebbene, costui era 
fin da allora (e non da qual-
che mese) indicato come un 
grosso lestofante. E*  possibi-
le che nessuno dei suoi po-
tenti amici ne sapesse nulla? 

Su ogni pagina del suo rap-
porto .Vitali impresse per  due 
volte il timbr o « riservattssi-
mo». i avrebbe immagi-
nato che la sua cautela sa-
rebbe stata presa tanto alla 
lettera da far  occultare il do-
cumento per  quattro anni. 

l titolo: «Costieri . Alto 
Adriatic o spa - Sistema di fro-
de F sugli olii minerali ». 
Seguono O righe nelle qua-
li sono minuziosamente mo-
strati i sistemi utilizzati per 
contrabbandare carburanti . 
«quanto meno con la compia-
cente negligenza degli orga-
ni finanziari preposti alla vi-
gilanza ». -, 

Saltiamo per  un momento 
le cinque pagine per  andare 
subito all'*allegato A» dove 
è raccontata la « posizione fi-
scale"» della società per  azio-
ni «Costieri Alto Adriatico». 
l capitale sociale è di 300 

milioni di lir e diviso m tre 
quote da 100 milioni , posse-
dute da altrettante società 
con sede a Vadux nel -
testein (Alpesyrenanstalt; Pi-
fingstroseanstalt; Bostranean-
stalt). a «in efretti i veri 
azionisti » - avverte i -
sono: 

1) Bruno . interes-
sato anche alla Bitumcil , alla 
Sant'Eustacchio e a Bru-
netto di Treviso (è quest'ulti-
ma la società alfe quale fl 
servizio ispettivo centrale del 
ministero delle Finanze dedi-
cò tra rapporti nel 1979, poi 

insabbiati in Senato dal ' de 
o Segnana. presidente 

T̂ fll̂ i conxnistìone Finanze); 
2) o , ora m 

carcere, interessato alla «Ai-
dea Solventi chimici di pro-
prietà deBa moglie già im-
plicata in illeciti traffic i ». l 
7 marzo del *74 i diven-
tò procuratore speciale deBa 
«Costieri». -

3) l terzo azionista Vi-
tali non fa Q nome, ma k> 
definisce «un noto esponen-
te politico (o suo parente) ». 

Con tutta probabilit à Vita
sa chi è questo, uomo polìti-
co. Non si capirebbe altri -
menti perché lo citi ' tra i 
vari proprietar i veri deBa 
«Costieri». A meno che la 
sua fonte informativ a in quel 
punto non sia stata reticente. 
n jftxatiori o della società.e 
Vincenzo Gissi, ex ufficiale 
detta Guardia di finanza, at-
tualmente latitante. All'inizi o 
del "75 la «Costieri» rilevò 
i depositi di àtarghera della 

Golf, pagando una cifra tra 
fl  miliard o e meno  i tr a 

di Ere. 
nel rapporto la de-

scrizione del deposito (27 ser-
batoi)-con una capacità di 
stoccaggio-di 39.449 saetti co-
bi di prodotti peti eiif eri.
deposzvO costiero e conesBaa. 
attraverso tuba rioni , ad on 
vicino deposito «boero», con 

Giusepp a F. Mvnncfl a 
(Segue in penultima); 

o del PC  al PCUS 
A — n Comitato centrala dal PC  ha, 

inviato al Comitato centrale dal Partito co-
munleu S U attuante maaaacgio: 
«Cari compagni, in occasione dei 0. anni-
versetto dell» e socialista d'Otto-
bre — taspm fondamcotala dalai tatto dai 
lavoratori a dai ponti oppraast di tatto
mondo par  la toro Bbeznato  — ri  preghia-
mo di accogliere a di traavettore ai eoma-
nisti. ni lavoratori a ai popon V il 
saluto catoroao del ftftinnniftì . 
storio», riowranaa vi trova impegnati 
prepara stono dal XXV  Congreasn dai 
partito , «n momento importante neirattt -
vltà dal oomunJeU a netta Tito dal popolo 

. Vi auguriamo, aeri compagni, il 

xaggiuntlmento dal 
to dei compiti cba vi 

tn 
a --——-

dt ffonaa . dcrtazno, tn questa eUroatanaa, rtoanferasar-
TÌ la nostra volontà di sviluppare poaitrfm-
mante rapport i util i tr a i nostri dna putiti , 
sulla aoaa di Quella piena autonomia eh* 
carantiaee 11 reciproco riaperto a atto affi-

rananteto  di 
sviluppo del rapport i di aatfebn*  a A 
burlatone tra ritolt o a l'Unione 
n«innterea*t dai dna paaat  ,_. 
a par  operare inatome.a dare an contrlbnto 

a potttiem ni duitonato
a# ejse< ^Fa^^aaja^anj^B^a^n^p^sa^a ' ^n i 

poti daiTBwopn ad 

La deposizion e del leader del PSI 

;oretv. 
alla Commissione Moro 
Distribuit o un immortal e - Non si chiarisc o perch é lo autorit à 
non venner o informer ò degl i incotrtr i avut i nei 55 giorn i 

A — a 

i partilo » La faaja N M M 

pam. 9ta tH tana eW, to  aiav 

S*t>v«. 
del PS

ai n 

Itosa dal... . 
tra le B» , e t i caatoti * a 

wk 9 fw§c9è&  e OTaVie I M I ^ 
», to  pahaiic a aparta a 

a iraa.a.aUt a dw 
va gl i interin i pi * vitaK cel -
la McpaeMica r Percaé. a». 
aeattnwa , a*m riffarl  al 
a» a afte anatril a la 
totrfera.ari.ni,  la 

. - . j , _.. „_—_—.—  «Wa* «ne laniian a a lai ' — 

I l a Téapvto k^tsaaamaton ^ * ***** wAf9a ' » P»» 
f*mn a da Crani d i «cert i | ($W in penult imi ) 

n 
dipo-

affidal i (aa* 
del k 
del 

>). " 
 mwm«* di 

g*t  Zaeeacaiai . - eoa 
Fieaics C M G i i » , ce* ali 
—waai i Frane* Piperà *

a Laafranc a Pace, con pa-
dre Toroide , era e*pee*atì 
del Vsikaac s dell a Chanun , 
dj Aawestjr , C H Fan/aai , c«« 

. Soae lata» 
da Craxi * -

....  attravers a i wmuk 
pei mniii  calUaaratar i (Sé-
«aacfw. Di Vaga*, la Maga*. 
n i Maya). Dì «ai rtoterraga -
rivai  anreké fl  tamari » dal 
PSI ««Mi «aaai . , 

http://totrfera.ari.ni
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(Dalla prima pagina) 
a noi in a si parla spesso del-

l'Europ a occidentale come di un'area 
nella quale ci sarebbe una chiara ten-
denza a una ripresa e a una afferma-
zione delle politiche dei partit i socia-
listi , al rifiorir e di una prospettiva 
socialdemocratica per  tutta la parte oc-
cidentale del Continente. Quante volte 
si è letto che l'eurocomunismo « è mor-
to » e che le carte della sinistra sono . 
tutte ' nelle mani dei partit i socialisti 
e socialdemocratici? a i fatti , in que-
sti anni, sono andati in una direzione 
diversa. 

Negl? ultimi anni — e noi non ce ne 
siamo certamente rallegrati — i socia-
listi e i socialdemocratici hanno perso il 
governo in , in Svezia e in 
Portogallo «» sono usciti da governi di 
coalizione"  in altr i paesi come l'Olanda. 
Prescindendo dalla partecipazione a 
governi di coalizione coi partit i di 
centro (Belgio. Finlandia), i socialde-
mocratici hanno conservato il governo 
soltanto in Norvegia, . Au-
stria e nella ' a federale te* 
de?<*a: ma in quest'ultimo paese è di- : 

ventata ancora più condizionante l'al-
leanza con il Partito liberale: ciò rap-
presenta, certo, un sostegno importan-
te per  la politica di ' distensione verso 
l'Est ma è anche-un freno per  una 
politica di rinnovamento sul piano' in- ; 
terno e favorisce la resistenza alle sol-
lecitazioni d*-i settori più avanzati del-
la socialdemocrazia, alle sue forze di 
simstra : (certe parti del movimento 
sindacale, de"a'gioventù, degli intellet-
tU!«ÌÌ ) 

Questi eventi, che si sono verificati 
negli ultimi anni in Europa, hanno re-
so più acuto il travaglio nei partit i 
socialdemocratici, nei quali si manife-
stano grandi r incertezze sul problema . 
del come trarsi fuori da questo corso 
che vede un sostanziale ripiegamento . 
— con sconfitte o posizioni di stallo — 
di questi.partiti su scala europea: Co-
me uscirne? Questo interrogativo ri -
chiama in maniera sempre più impe- ' 
riosa alle questioni di fondo, irrisolt e . 
e aggravate, che hanno messo in crisi 
tutto l'Occidente capitalistico. 

La lotta pe la pace 
e la a a 

E* questo un dibattit o che dijnteres- ,. 
sa f̂ortemente e air  quale un--partit o T 
come il nostro — che è parte integran-
te de! movimento operaio dell'Europa 
occidentale — deve partecipare-sempre .
più attivamente e costruttivamente. " 
poiché abbiamo la consapevolezza che 
il nostro, contributo per  l'unit à e per 

'  una nuova avanzata del movimento o- . 
peraio e popolare nell'Europa occiden-
tale può essere.- tanto .più -positivo 
quar.to più in esso noi sappiamo far  -.. 
valere l'originalit à della nostra elabo-
razione, le nostre peculiarità, la nostra _.
autonomia, le nostre indicazioni delle 
novità da introdurre . 

Abbiamo già contatti estesi  con i 
partit i socialisti e .socialdemocratici: 
dobbiamo svilupparli per  rendere più 
ampio e più fecondo questo dibattito, 
questa ricerca comune. a non ' può 
trattarsi "  solo di soddisfare l'esigènza 
del dibattito : c'è anche quella, che ur-
ge, dell'iniziativa . Proprio le inquietu-
dini sollevate dall'elezione di n 
rendono quanto mai pressante la-pe- -' 
cessrtà di iniziative per  la pace, per  la 
distensione, per  il disarmo ih Europa. 
ma che abbiano anche una proiezione 
su scala mondiale, - per  la funzione 
stessa che nel mondo devono avere 
l'Furop a e il suo movimento operaio.. 

Qui può esserci — e in parte già c'è -
— un grande terreno d'incontro con 
tutte le forze del movimento operaio e 
popilare "europeo."anzitutt o con i par-
tit i socialisti e socialdemocratici ma 
poi anche con forze e organizzazioni di 
ispirazione cristiana, e con le stesse 

i religiose. l PC  può svolge-
re in questo"  senso una grande funzùh 
ne per  la sua forza, per  il prestigio di 
cui gode, per  'te posizioni autonome 
che ha assunto negli ultimi anni e 
negli ultimi mési sui più grandi pro-
blemi internazionali, che o fanno es-
sere un partit o con le carte in regola 
in oen! direzione. 

Abbiamo quindi vaste possibilità di 
contribuir e allo sviluppo di molteplici 
iniziative di pace su scala europea e 
mondiale, ma per  questo è necessario 
— e o ha richiamato anche Chiaro-
monte nella sua relazione, con la quale 
concordo — mobilitarsi su questi temi. 
anche in . Su questi temi, dob- . 

, riconoscere che c'è stata una 
certa caduta dell'attenzione e dell'im-
pegno del partito, qui in , e ciò 
propri o mentre si assisteva a sviluppi . 
di interessanti iniziative di altre forze 
operaie e democratiche in.altr i paesi 

. Olanda, Belgio). 

Che cosa c'è o 
gli attacchi al PC

o ritornare  alla organizza-
zione .di grandi manifestazioni di mas-
sa concentrate sulle questioni della 
loUa. contro il. riarm o e in modo parti-
colare contro il riarmo  nucleare: cosi 
come dobbiamo sviluppare iniziative 
anche su altr i terreni come quelli del 
cm.ovo ordine economico internaziona-
le». A questo proposito, il Centro di 
«ludi di politica internazionale ha già 
portato a u.i punto avanzato di elabo-
rartene la proposta di una Carta delia 
pace e dello sviluppo che, come ricor-
date, era stata lanciata dal nostro XV 
Congresso.. Penso che. questa iniziativa 
dovrà essere assunta dal nostro Comi-
tato centrale, attraverso la discussione 
e l'approvazione di un documento, af-
finane questa Carta abbia il massimo 
riliev o e possa poi dar  luogo a un 

 del compagno
sui temi internazionali e i problemi del

 - - !  ^ ' - ' : -

complessò di iniziative sul plano na-
' zionale e"  sul piano internazionale. 

Anche in a è in atto un tentativo 
. di spostare a destra là situazione e di 
_ dare a questo tentativo la base di un 

blocco sociale più ampio che nel pas-
.'  sato e un supporto ideologico del qua-
. le sono sempre più evidenti i contorni 
e i contenuti. , 

a campagna contro il nostro parti-
to, contro il Partito comunista italiano. 
è il fulcro di questo tentativo. ' 

Si tratt a di una campagna che. nelle 
ultime settimane, ha raggiunto toni 
quasi parossistici e che spesso è cosi 
pietestuosa e stravolge talmente i dati 
di frtto , da sembrare che la sola rego-
la cui in essa ci si attiene sia di dare 
addosso ai comunisti qualunque cosa 
essi dicano o facciano. Esempi tipici 
di questo attacco sono le cose dette e 
scritte contro il PC  sul nostro soste-
gno alla lotta operàia alla T e sulla 

*  nostra battaglia contro il governo Cos-
siga, a proposito della quale si è cer-
cato — nientedimeno ~ di nascondere 
la sconfitta clamorosa del disegno po-
litic o che veniva perseguito con la 
formazione e la permanenza di, quel 
governo. . 

Tipico è anche 11 sensazionalismo 
: co'j  cui si rappresentano la vita inter-
na e la discussione nel nostro partito . 
Si fa di. tutto, si ricorr e a qualunque 
fa'sificazione: pur  di creare confusione 
nel nostro, elettorato, da un lato, e di 
cèuxre di mascherare, dall'altro , le 
difficolt à degli altr i partit i e dei di 
segn» politici da essi perseguiti. . 

. al di là di questi polveroni antl- > 
comunisti, sono bene individuabil i — 
 secondo me — le direttric i e gli scopi 
d» questa campagna contro di noi. n 
sostanza,. si tende a indicare nel PC
un ostacolo — anzi l'ostacolo fonda-
mentale — alla costruzione di a 
diretta  da un blocco  di partiti , che 
dichiarano di volerla: cmodernizzàre e 
laicizzare», per  renderla omogenea agli 
al'.r i paesi «occidentali» quali essi, oggi 
 sono. ; 

Al nostro partit o viene presentato il 
dilemma: o condurre un'azione sempre 
più marginale e rinsecchita, in quanto 
sostanzialmente ridotta  al massimali-
smo protestatario: oppure acconciarsi, 
«pragmaticamente». a un'opera di ap-
poggio al disegno di cui ho detto, che 
viene presentato come il solo perse* 
fruibil e in a e che ridurrebb e il 
Partit o comunista italiano —-.e il- mo-
vimento opì-afo:— a forza subalterna. 
- Si prèmè dunque.' e sF manovra, per 
spingerci verso l'una o l'altr a di queste 
scélte che significherebbero entrambe 
la rinuncia alla lòtta per  un cambia-
mento della classe dirigente e per  l'o-
biettivo di una trasformaziooe, prò- ' 
gressiva ma profonda, della società in 
direzione del socialismo, e per  il con-
temporaneo rinnovamento dello Stato. 
delle sue istituzióni e del costume 
pubblico.^  , ;"  ' : :'-  v 
: '  queste sì tratta . o averne 
coscienza, e saperla: adeguatamente da-
re a tutto fl  partito . Ed ecco perchè 
sono divenuti oggi cosi"  acuti lo scon-
tr o sociale e ideale, la lotta politica, la 
conquista-delle alleanze necessarie a 
sostenere le diverse prospettive x che 
oggi sì delineano in . è 
dirett o a cancellare quella forza e quei 
tratt i del PC  che lo hanno reso un 
partit o peculiare, direi atipico, sia ri -
spetto ad altr i partit i comunisti, sia 
rispetto aUe-socialdemocrazie, ' e, che lo 
hanno portato a definire la strategia 
della «terza via». 

é un o 
di unità a 

i questa nostra peculiarità fa parte. 
deve far  parte, anche la capacità di 
cogliere e di tenere conto delle altre -
peculiarità che hanno storicamente 
formato e che caratterizzano l'insieme 

.della situazione politica e sociale ita-
liana: mi riferisco a un Partito socia-
lista certo diverso da noi, ma unitari o 
e che non si è mai completamente 
identificato negli altr i partit i socialde-
mocratici europei: e mi riferisco a un 
movimento politico e sociale di ispira-
zione cristiana nel seno del quale vi 
sono forze — non c'è dubbio — con-
servatrici e reazionarie, ma vi sono 
state e vi sono spinte anticapitalistiche 
e forze democratiche e popolari. 

o tra queste forze nella loro ' 
peculiarità ha dato a gli eventi 
più innovatori della sua storia politica 
e le conquiste più moderne e avanzate 
sul terreno del suo ordinamento de-
mocratico — la , la -
ca. la Costituzione, l'organizzazione 
delle masse in grandi partit i e in altre 
associazioni — e ha consentito sia la 
conquista delle libertà che la difesa e 
o sviluppo della democrazia. 
Quell'incontro, quella collaborazione ; 

non hanno saputo o potuto avviare, lo 
se urtiamo, quella trasformazione del-
l'assetto economico e sociale corri -
spcncente alle nuove basi politiche e 
scoali su cui era sorto lo Stato de-
mo* letico: avviata ' la ricostruzione 
postbellica, quella collaborazione fu in- . 
terrott a e spezzata. Si è aperto allora 
un periodo di aspre lotte di classe, che 
hanno permesso ai lavoratori di con-
seguire notevoli successi, di realizzare 
imputanti conquiste, ma nel contempo 
tutto lo sviluppo economico, l'assetto 
sociale e la vita dell'amministrazione 
pubblica hanno seguito quel corso di-
storto. squilibrato, oppressore che toc-
ca oggi il suo fondo. 

Ecco dove sta il danno incommensu-
rabil e recato non tanto a noi comuni-
sti, ma al Paese, dalla pregiudiziale 
anticomunista. Un danno che ha avuto 
ed ha costi economici, costi sociali, ma 
anche costi politici e morali, non sol-
tanto a danno della vita delle istitu-
zioni, ma della vita stessa dei partiti , 

con nuov e 
iniziativ e unitari e 
verso fa sinistr a 

e le forze 
democratich e 

la quale risulta deformata e immiseri-
ta, quando in essi viene a prevalere la 

'  volontà di elevare e di mantenere a 
ogn: costo la barrier a della pregiudi-

.ziale contro il Partito comunista. E 
 tanto più evidente ed esiziale risulta
questo danno ; quando tale', barrier a 
viérie' mantenuta f oggi.'  in prèseti- ' 

.za di:una situazione,di cosi grave crisi 
del Paese. 

a cosa è lampante per  la . che 
ne sta pagando le conseguenze (e al 
 tempo.stesso le riversa sul Paese). a 
è evidente, anche per  il Partito socia- : 
lista. e di fatto della pre-
giudiziale anticomunista (e qui c'è una 
novità negativa rispetto ad altr i mo-
menti del passato di questo partito), . 

. spinge il PS  a ricercare le vie di una -'. 
sua più incisiva funzione — ciò che è > 
in sé una aspirazione legittima,— nella 

; concorrenza con la C all'intern o del 
sistema di potere che essa ha costruito 
e quindi necessariamente (e. direi, og-
gettivamente). introduce nella sua con* 
: dotta, e vita interna eleménti che lo.'. 
possono distaccare dall'area complèssi- = 
va della sinistra e che inquinano alcu-
ni di quei suoi tratt i peculiari che ho 
ricordato. E' nostra convinzione, inve-

. ce, che l'abbandono da parte del PS  > 
della pregiudiziale contro fi Partito 
comunista non sarebbe un favore fatto 
al nostro partito , non rappresentereb- -
be una perdita di autonomia, ma' al 
contrari o potrebbe esaltare la funzione 
specifica del PS  come forza della si-
nistra che, con le sue idee e con le 
sue posizioni peculiari, concorre libe- ' 
ramente all'opera di trasformare - la -
nostra società: un'opera che non può 
essere compiuta se non è condotta da 
una pluralit à dì forze, diverse si. ma 
concordi sugli obiettivi fondamentali. 
'  Ecco le ragioni essenziali della ne- -

cessità di una lotta coerente per  far 
superare definitivamente e stabilmente 
alle altre forze, politiche democratiche 
la pregiudiziale anticomunista. Questa 
non è una questione «fra le altre», è la 
quasi ione centrale della vita. politica 
'italiana: e noi compiremmo a mio av-
viso un grave errore se arretrassimo 
da questa lotta anche solo di qualche 
passo, o se pensassimo di potere g i ra- . 
re intorno a tale questione sulla quale 
invece dobbiamo efficacemente incal-
zare tutt i gli altr i partit i democratici e. 
popolari. : 

Faremmo dunque un errore se ri -
nunciassimo all'obiettiv o del governo 
di ampia unità democratica con la 
partecipazione 'del . Esso è il modo 
concreto in cui si realizza il supera-

- mento di quella pregiudiziale ed è un 
obiettivo chiaro che, secondo me. non -
va sostituito, almeno fino a quando 
non venga proposto e accettato dal 
Partit o un altro obiettivo non confuso. . 
ma altrettanto chiaro e di uguale por-
tata innovatrice. 

 superamento della barrier a anti-
comunista è dunque il passàggio ob-

bligato per.la democrazia italiana: se 
non o si realizza, tutto si blocca, de-
genera e marcisce, come i fatti stanno 
dimostrando. Effettuato tale passaggio 
si creeranno una situazione di fondo e . 
un clima generale diversi, nel cui am-
bito possono poi alternarsi coalizioni 
governative di diverso tipo, può aversi 
una libera e feconda dialettica tra 
maggioranze e opposizioni, ma senza 
che il suo svolgimento porti a scontri 
e frattur e irreparabili , perché si sarà 
costruito nel paese e nelle istituzioni 
un tessuto unitari o di sostegno della 
democrazia, aperto a ogni rinnovamen-
to. 

Questione e 
della i italiana 
Non è questo quello che conta dav-

vero? E non sta propri o qui il pro-
blema politico italiano finora irrisolto ? 

a sconfitta del governo Cossìga è 
stata la sconfitto di un tentativo di 
eludere questa questione e non si ca-
pisce propri o come, all'indomani di que-
sta battaglia — che ha largamente, e 
nel complesso positivamente, impegna-
to e della forza del Partito, e 
che ha creato una situazione che co-
munque è una situazione più aperta — 
si tenti di dare un quadro di sconfìtta. 

a sconfitta l'hanno subita altri , non 
noi. 

\ t<i 

' : i Abbiamo già espresso in Parlamento 
il nostro giudizio sul nuovo governo e 
abbiamo detto alla Camera e al Senato 
come ci atteggeremo di fronte ad esso 
e ai partit i che lo compongono e lo 

. Ciò-che mi pare evidente è 
però che indubbiamente-permane.' é al 
tempo stesso si è meglio potuto capi-
re. un piano, politico che — pretenden-
do di - mantenere la discriminazione 
verso il PC  — pretende nel contempo 
di fornir e al Paese tutte le garanzie di 
stabilità, di ' efficienza e (si aggiunge). 
persino di modernità, di cui. esso ha in 
effetti bisogno. 

Questo piano punta certo a redistri -
buire leve e posizioni di potere centra-
li e periferiche nella vita politica e 

. nella vita economica, ma non si esau-
risce qui. o è di fornir e ad 
esso anche una base di consenso in 
alcune aree sociali, o parti di aree 
sociali, di dargli cioè delle basi di 
massa, utilizzando vari e spesso con-
traddittor i motivi di malcontento, e u? 

-na vasta esigenza di stabilità, di .effi-
cienza. dT normalità che è diffusa nel 

-Paese..;'- i\'<-  - .— ,,. , 

Chi non vuole ; 
a a 

 piano è ambizioso, ed è anche 
insidioso. Perchè in quel blocco sociale 

, sono latenti, e possono divenire palesi. 
orientamenti antidemocratici che sa-
rebbe pericolosissimo assecondare. -
noltre. fl  tentativo di mettere fuori 
gioco una forza come il . che non 
è solo vuna forza, che lotta per  mante-
nére aperta la prospettiva del socia-

, hsrno, ma che è stato ed è un pilastro 
delle istituzioni democratiche rappre-
sentative e della libertà, porta anche 
— come nel passato —a fare emerge-
re venature antiparlamentari , propositi 
di restringimento della vita democrati-
ca.'-intenzioni di nuòvi sdoglimehtf an-
ticipati ' del Parlamento, che aprono 
-varchi e spazi che sappiamo bene da 
quali forze possono essere poi occupa-
ti . . ,<-..:  "  '.'

Questo piano va sventato. Ciò è pos-
sibile rendendone innanzitutto consa-
pevoli t lavoratori e il Paese, e in 
secondo luogo utilizzando le contraddi-
zioni che sono insite in esso e quindi 
sviluppando a fondo.'  facendo leva su 
di esse. la nostra politica e la- nostra 
iniziativa. , 

a prima contraddizione è quella che 
viene dalla profondità e acutezza della 
crisi che attraversa , nel quadro 
di una crisi economica e politica euro-_ 
pea e mondiale. Non bisogna fermarsi 
ai dati della congiuntura — che pure-
bisogna sempre seguire attentamente 
— ma bisogna andare ai dati di fondo. 
strutturali , quelli richiamati dal com-
pagno Chiaromonte nella sua relazione 
e da altr i compagni nel corso del di-
battito. che sono i dati di un paese 
che sta decadendo e in parte disgre-
gandosi. e che ha davvero bisogno di 
modernizzarsi, di trasformarsi. 

a dove sono gli ostacoli à questa 
modernizzaziooe, a questo rinnovamen-
to? Forse nel , in questo partit o 
che viene dipinto come una forza « ar-
caica »? 

Si dimentica che anche le elezioni 
amministrative del giugno scorso han-
no dimostrato che il PC  ha le sue 
forze principal i e avanza propri o nelle 
zone economicamente . più sviluppate 

a e fra gli strati sodali più 
legati alle forme moderne della vita 
produttiv a e sodale. \ 

O non stanno invece, gli ostacoli, in 
quel metodi partorit i dai partit i al go-
verno con il pasticcio, ad esempio, del 
«decretone»? Che cosa c'era — d si 
dica — di € moderno», di crazionaliz-
zatore » nel « decretone »? E c'è qualco-
sa oi < moderno » nella estensione del- ' 
U rete clientelare, nella moltiplicazione 
degli appetiti defle correnti? E che co-
sa rivelano gtì scandali ricorrenti , ul-

o e clamoroso quello sui petroli? 
Sono forse i comunisti  sono gli uo-
mini di altr i ambienti  partit i — an-
che se certo non li mettiamo tutt i in 
un secco — coloro che frodano lo Sta-
to. che sperperano il denaro pubblico, 
d.e adoperano a vantaggio propri o e 
del propri o partit o le leve del potere, 

. ' ,. . U i V ' l . 

che seminano cosi sfiducia verso le 
istituzioni, verso i partiti? . 

E la situazione in cui si trovano 
- tante pubbliche amministrazioni e tan-

ti servizi pubblici — primo fra tutt i i. 
trasporti —-l'hanno creata i.comunisti 
o l'hanno creata i governi-e i.partit i di ' 
centro e di centro-sinistra? , -

- - E- che cosa c'è di e moderno*  in. 
quello che sta accadendo in Calabria, 

: dove, per  i veti della C nazionale, da 
otto mesi non si è ancora risolta la 
crisi della regione, dove da mesi viene 
tenuta in sospeso la formazione delle 
giunte provinciali e comunali di o 
Calabria e di Catanzaro in attesa che 
si risolva la crisi alla regione, per  pò- . 
ter  cosi regolarsi nella distribuzione 

) dei posti nelle Province e nei Comuni? 
 Non dobbiamo accettare dunque,' non ' 

accettiamo, lezioni di < modernità » da 
certi pulpiti . Siamo noi, in a la : 

furza più moderna e in questo senso. 
dobbiamo sempre agire con coerènza. 

 secondo e essenziale elemento di 
contraddizione che esiste nel piano che 

-sf tenta-di'attuare, consiste nel fatto-
che vi sonò vasti strati.di.popolazione 

. ital-'ena che rifiutano  una stabilizzazio-
ne, ih chiave conservatrice e chev conti-
nuano a. volere, invece, una trasforma-
tone. o ad esservi interessati 
r  Esistono queste forze? Esistono
sono grandi. Sono forze fra le quali 

- sta innanzitutto- la classe -operaia — 
occupata e disoccupata — spinta, dalla 
condizione nella quale essa si trova 
strutturalmente,. a volere una società 

^  diversa, una vita più umana, un lavoro 
di cui siano chiari il senso e i fini . 
 Fra queste forze stanno grandi masse ' 
di dt-nne, di giovani, di gente povera; 
e estesi settori dei ceti medi della 
produzione e della tecnica, degli intel- u-
lettueli. degli imprenditori , di impiega-
ti . funzionari, insegnanti: stufi, tutti , di 
essere strumentalizzati dai gruppi di 
potere, dai notabili, dai clan di ogni 
tipo e che avanzano spesso non solo e 
ne*  tanto esigenze di miglioramenti e? " 
carpatici., ma soprattutto - esigenze di 
efficienza', di onestà, di rispetto'della 
professionalità e delle competenze, che 
adirano anch'essi a una più ricca qua-
lit à della vita. l 

; Certo. la situazione in tutt i questi 
strali che ho indicato, e particolarmen-
te va quelli intermedi (ma non solo in 
essi, si badi, è oggi molto contraddit-
toria. Parte di essi possono essere ' 
spinti alla sfiducia, alla rinuncia, al 
qualunquismo, a rinchiudersi nel pro-
prio tornaconto, individuale e di grup-
po. Altr e parti possono essere trasci-
nate dalla demagogia a sostenere illu -
sori piani di « normalizzazioQe », oppure ' 
persino disegni di tipo avventuristico. 

Come e ai 
sintomi di » 
Sappiamo dunque che segni di riflus-

so i-ou mancano: e si spiegano. Fra gli 
eperai stessi, ad esempio, anche per  le 
difficolt à in cui si trova oggi il movi-
nento sindacate  per  la crisi delle 
formo in cui si è espresso il processo -
unitario . E cosi anche fra g  strati 
intermedi della fabbrica per  la morti-
ficazione, che vi è stata negli ansi 
passati, della loro professionalità, ma 
anche per  una certa incomprensione 
dei sindacati e anche del nostro parti -
to verso i loro problemi a la loro 
funzione. 

Segni di riflusso ai registrano in 
parte anche tra le donne, per  le delu-
sioni che in esse hanno provocato sia 
la mancata risposta, da parte di chi 
finora na diretto il paese, alle loro 
nvtfcdicazioni economiche e sodali 
(occupazione, casa, servizi) « alle loro 
esigenze di maggiore libertà, di effetti-
va uguaglianza di diritti , di afferma-
zione della loro dignità; sia. per  le 
de'usioni provocate in loro dai limit i e 
dalle insufficienze di quel femminismo 
per  i'  quale la liberazione della donna 
si risolve nel portare agli estremi fl 
conflitto tra i sessi. E*  problema que-

o che richiede che intervenia-
mo noi, cioè le nostre compagne e fl 
partit o nel suo complesso, con tutta 
intera la forza che ci viene dal modo 
h o  abbiamo posto e definito tali 
questioni nel nostro XV Congresso na-
dettale. 

E segni di riflusso esistano fra i 
gioveni (ma non solo fra i giovani) 
per  la caduta di speranze legate alla 

crisi dei paesi socialisti, un dato che 
indubbiamente influenza fortemente in 
modo negativo gli orientamenti nella . 
gioventù. Si tratt a però, guardando 
più a fondo, di una perdita di speran-
ze basate prevalentemente su . certe 
mitologie e ideologismi oggi criticat i e 
demistificati. anche con fl contributo 
della nostra giusta critica laica, che 
vanno sostituiti con altre speranze e . 
aìtn valori, razionalmente e storica-
mente fondati, senza cedimenti e in-
dulgenze verso le culture del « negati-
vo». > 
'  Bisogna dare una risposta in positi-
vo ai problemi, alle esigenze, ai tra-
i r.gli di queste forze, di questi strati 
di gente per  liberarl i dall'incertezza e 
soddisfare il loro bisogno crescente di 
soluzioni concrete, ma in modo che la 
soddisfazione pratica di quei loro bi-
sogni divenga parte organica e intrin -
seca di un progetto di generale tra-

sformazione. E chi più di noi comuni-
sti può dare l'indicazione capace di 
riaccendere la speranza e la fiducia 

. nella possibilità di arrivar e a questo 
risultato facendo leva sulla partecipa- . 
zione e sull'iniziativ a delle masse? 

. Non si tratt a tanto — si badi — di 
dare segnali, quanto di essere all'altez-
za di elaborare proposte valide e rea-
lizzabili su una linea innovatrice. n 
ciò deve soccorrere tutto il patrimonio 
di esperienza del partito, cioè innanzi-. 
tutto la riaffermazione dei suoi carat-
teri irrinunciabil i di partit o comunista, 
ma anche, e propri o per  questo, la 
capacità di criticar e e superare quelle 
nostre stesse impostazioni e. ipotesi di 
lavoro che si rivelano inadeguate e che 
ci impediscono di essere all'altezza del-
le .esigenze che ci vengono poste dai 
mutamenti intervenuti nella società. 

Per  esempio, nel rapportò fra istitu- : 

zioni e società c'è una ricca .esperienza. 
di - realizzazioni delle  amministrazioni 
di sinistra, le quali hanno fatto tante 
cose nuove, di grande valore e che 
vanno nella direzione giusta, nella di-
rezione cioè di una trasformazione de! 
modi di vita; il che significa che se ne 
possono fare tante altre, generalizzan-
do e arricchendo quelle già fatte. 

Questo è uno dei campi in cui più 
significativamente si è affermato e si 

. può affermare con t fatti che ha un 
senso e uh fondamento reale la nostra 
idea che la società italiana ha bisogno 
di elementi di -socialismo. ; mantenendo 

:<e ansi sviluppando la democrazia. .-

Uh o pe { 
i l sindacato 5 

Un altro esempio i gióvani  con-
vegno che si è svolto nei giorni scorsi 
a Siena sii iniziativa  — e più 

s in:generale: le esperienze compiute da 
questa organizza zione di forme nuove 
di aggregazione dei giovani — non so-
no una delle tante cose da registrare 
burocraticamente, ma indicano una ch-

: rezione, a mio parere fondamentale, di  v 
iniziativ a e di lavoro su cui impegnare -
grandi forze di organizzazioni, di diri - > 
genti del partito, della . di intel-
lettuali . a FGC  ha cominciato a 
prestare attenzione a queste forme 
nuove di aggregazione giovanile, e ha 

: fatto molto bene. a quanta attenzio-
ne, quanto interesse gli prestiamo noi. 
il partit o nel suo complesso? 

Anche nella politica verso gli strati 
intermedi » piccoli e medi imprendi-

'  tori vecchi e nuovi, tecnici, impiegati 
— vi sono esperienze che dimostrano 
le grandi possibilità che abbiamo di 
stabilir e un contatto, e di prendere 
iniziative: ma in questo campo d sono 
anche vuoti di presenza, di iniziative, e 
vi sono stati anche errori di orienta-

mento (l'ho già rilevato) che lasciano . 
troppo spazio a chi vorrebbe riscate-
nare questi ceti contro la classe ope-
raia. Questi vuoti si colmano anche 
riesaminando e approfondendo temi e 
questioni di carattere generale come 
quelli del rapporto fra programmazio-
ne e mercato, e quello del rapporto 
fr a partit o e sindacato e delle rispetti-
ve funzioni. 

A quest'ultimo proposito, doè a pro-
posito della situazione del movimento 
sindacale, condivido quanto ha detto fl 
compagno Chiaromonte, ma voglio os-
servare che siamo giunti a un punto in 
cui o si riesce a fare si che le forze 
unitari e prendano in mano la bandiera 
della democrazia sindacale — superan-
do sia gli eccessi di mediazioni al ver-
tice. sia gli eccessi di spontaneismo e 
di e movimentismo» alla base e dando 
alla democrazia sindacale delle regole 
precise e delle struttur e organizzative 
ptà solide e trasparenti — oppure il 
movimento sindacale è destinato a 
frantumarsi nel - corporativismo dei 
sindacati cosiddetti «autonomi» o di 
quelli di corrente. Qui sta oggi una 
delle questioni decisive della democra-
zia italiana, perchè, se va avanti un 
processo del secondo tipo. Finterò svi-
luppo della democrazia può essere 
bloccato e rovesdato ài senso negati-
vo. , in quel caso, da un lato 
verrebbe alimentata una generale cam-
pagna reazionaria contro il sindacato 
di classe, e dall'altr o sorgerebbero al-
l'intern o deUe masse operaie e lavora-
tric i formattart i di rottur a della loro 
unità di classe. . -

Una riflessione va fatta anche su! 
partit o nellt fabbriche, suQa neeatasa 
di affermare un suo ruolo specifico e 

o rispetto a quello deue organiz-
zazioni sindacali, non solo per  porre 
fine a confusioni e scavalcamenti, ma 
soprattutto perchè un partit o come il 

ha bisogno di discutere in 

fabbrica e di prendere iniziative non 
solo sui problemi sindacali ed econo- ', 
mici, ma anche su tutt i i problemi ! 
politici , interni e internazionali. E
questo non avviene abbastanza. Con il ' 
ebe viene meno un legame diretto del ', 
partito , della politica del partito, con 
larghe parti della classe operaia, che ; 
per  noi è essenziale e vitale. ~ . ', 

Su alcune delle questioni accennate
— democrazia sindacale, rapporti con 
gli strati intermedi di fabbrica, carat-
tere della presenza del partit o — la 
lotta della T ci ha dato molti in-
Begnamenti e ha messo in luce molte 
questioni (ne hanno parlato Chiaro-
monte, Giannotti, i e altr i in 
questo dibattito) ' sulle quali dovremo 
meditare. o faremo nel corso dell'as-
semblea che su tali problemi abbiamo 
già convocato per  dicembre a Torino 

. con delegati delle organizzazioni di 
partit o degli stabilimenti T di tutta ; 

a e alla quale sono ben lieto di . 
partecipare. '  : 

e le alleanze 
sui i i 
o fatto pochi esempì per  richiama-

re l'attenzione sul fatto che una politi - . 
ca di larghe alleanze — sia di quelle ' 
tradizionali , sia di quelle  nuove — 
quale è stata e deve restare la nostra, 

, non va solo enunciata, ma deve dare 
luogo a una molteplicità di iniziative 
fondate sempre su problemi reali e 
dirett e a contribuir e alla loro soluzio-
ne in una prospettiva di cambiamento. . 
Per  questo è stato giusto e importante 
che questo CC (a cominciare dalla re-
lazione di Chiaromonte) abbia discusso 
non solo di.questioni di linea politico 

; generale, ma oltre a questo sulla indi-
."  enzicne di iniziative e di lotte per  o-
biettivi concreti sia sul terreno eco-
nomico e sociale, sia sul terreno isti-
tuz.cuale, sia sul terreno internaziona-
le. :-.-  : . .. ., . , --.:  ;  :, 

'  E*  sui problemi reali che vanno co-
' struite e costruiamo le alleanze anche 

politiche sia verso il PS  (al quale 
peraltro ci lega il . più ampio tessuto 
unitari o che esiste nel Paese) e verso 
l'area socialista più in generale, ma 
anrbe verso l'area del , del . 
 del Partito radicale, di albi partit i e 
gruppi di'sihistràVsia-versò l'area del-
leorganizzazioni cattoliche e i settori | 
più aperti della . Non dobbiamo 
delegare ad altr i la nostra iniziativa 
verso tutti . . '  ;r  /. . 

'_- E*  necessario un esame più'attento 
; d*  quanto è avvenuto e sta' avvenendo 

fra le forze che si muovono in questi 
due campi, sia per  meglio conoscere i 
processi che avvengono al loro interno 
sia per  cogliere tutt i i motivi che pos-
sano portare a battaglie e a iniziative 
unitari e o convergenti. .,  y, 

a scadenza sarà quella del refe-
rendum sull'aborto, nel quale noi ci 
impegneremo a - fóndo per  la difesa 
dell'attuale legge. o con 

^nettezza — a proposito dei temi con-
nessi con questo referendum — la nostra 
posizione di principi o a difesa della 
laicità dèlio Stato e dell'impegnò poli-
tico: d impegniamo a condurre una 
ferma battaglia contro tutte le inge-
renze che attentano a tale principio, e 

: ci mobiliteremo per  contrastare e re-
spingere tutte le manifestazioni di cle-

7 o e di integralismo. Non creda 
l'onorevole Piccoli di trovarci su que-
sto terreno meno sensibili di altri . 

Al tempo stesso non cadremo mai nel- . 
l'errore , già pagato dal movimento- o- . 
peraio, di un ritorno  all'anticlericali -
smo: con esso si pone un discrimine : 
ideologico, filosofico o religioso al pò- -. 
sto di quel discrimine di classe e poli- . 
tico che è la bussola fondamentale di 
ogrà partit o che si batte per  il prò- -
gresso democratico e per  il socialismo. -

Con quale animo 
e il o 

o iniziato questo mio intervento 
p*r  endo della i campagna contro di -
noi. dei suoi fini , della sua grave peri-
co:osità per  la democrazia. Sono con-
vinto che il partit o risponderà a que-
sta campagna come va risposto: senza 
nervosismi e senza settarismi ma con 
grande vigore, frantumando le illusioni ' ' 
di quanti hanno premuto e premono 
P*T ottenere nelle nostre fil e compia-
cenze e indulgenze. , 

a nostra strategia unitari a è-stata 
soUt-posta all'attacco perchè si sperava 
che essa ne uscisse avvilita e rattrap -
oita. Essa invece — se attuata con 
s'ancio e con coerenza — ha una e-' 
norme forza espansiva. Non dobbiamo 
dunque ridimensionarla, ma sviluppar-
la. A questo chiamiamo tutt i i diri - -
genti e tutt i i militanti . 

Conta, a tale proposito anche l'ani-
mo con cui si parla e si lavora. -
biamo riflettet e a fondo sulla situazio-
ne. in tutt i i suoi aspetti, non nascon-
dendocene gli elementi negativi e peri-
colosi. quelli stessicene creano le zone 
di sfiducia di cui qui si è parlato. a 
il carpito di ogni militant e e dirigente 
comunista è di impegnarsi a superare 
queste zone di sfìduda. non di contri-
buire a alimentarle, è di infondere 
slando, di dare l'esempio, di provare 
che si può cambiare, mostrando  fat-
tori di movimento che.possano portare 
a uno sviluppo positivo detta situazio-
ne, e soprattutto facendo intervenire i 
lavoratori , le masse, organizzandone <
l'iniziativ a senza la quale tutto ristagna 
t si va indietro. 
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